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e’ un uomo di 65 anni

Variante inglese del Covid
un caso anche nel Savonese

Campus, studenti in stand-by
mentre calano affitti e tasse
Savona: in attesa del rientro in aula hanno pagamenti ridotti e agevolati

Sono tre i casi di variante in-
glese del Covid isolati al mo-
mento in Liguria. Riguarda-
no una persona residente in 
provincia di Genova e altre 
due abitanti rispettivamente 
nel Savonese (un uomo di 65 
anni che dal 9 gennaio è rico-
verato all’ospedale di Alben-
ga) e una nello Spezzino. Ha 
spiegato il direttore del dipar-
timento di Igiene del Policli-
nico San Martino Giancarlo 
Icardi: «Si tratta di persone 
che hanno avuto contatti con 
il Regno Unito. Avuto notizia 
della variante è scattata l'al-
lerta per i nostri organi terri-
toriali. Abbiamo monitorato 
le  persone  di  ritorno  dalla  
Gran Bretagna e sequenziato 
tutto il genoma e delle poten-
ziali 11 persone positive alla 

variante inglese in 3-4 clu-
ster, in 3 sono state riscontra-
te le mutazioni». Sul caso del 
paziente savonese l’Asl 2, in 
una nota, ha spiegato che «è 
in  lieve  miglioramento»  e  
che «i  protocolli  di traccia-
mento dei contatti e di assi-
stenza clinica all’interno del 
reparto  non necessitano di  

variazioni rispetto agli attua-
li e quindi viene garantita la 
sicurezza anche in questo ca-
so». Della variante inglese ha 
parlato mercoledì il presiden-
te  della  Regione,  Giovanni  
Toti,  con  un post  su  Face-
book  dedicato  alla  campa-
gna vaccinale in Liguria «che 
nonostante la riduzione del-
le consegne da parte di Pfi-
zer, non si ferma». 

Toti  ha sottolineato l’im-
portanza di mettere al sicuro 
entro l’estate i pazienti più a 
rischio (dagli over 80, ai disa-
bili psichici, alle persone più 
fragili), riducendo drastica-
mente mortalità e ricoveri ne-
gli ospedali. «Un obiettivo - 
ha scritto Toti - fondamenta-
le soprattutto in questo mo-
mento in cui nel Paese stan-
no comparendo le cosiddet-
te ’’varianti’’ del Covid. In Li-
guria  è  stata  individuata  
quella inglese che fortunata-
mente è limitata e non desta 
preoccupazione,  mentre  
non c'è traccia della variante 
brasiliana». C.V. —
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Il Campus universitario di Savona

progetto dell’asl2 per ridurre i tempi d’attesa

Un’unità mobile per i prelievi del sangue
Sarà attiva in primavera in Valbormida

ELENA ROMANATO

SAVONA

Mentre i ragazzi delle superio-
ri sono tornati a scuola in pre-
senza, al 50%, i loro colleghi 
del  Campus  universitario  
aspettano informazioni su un 
possibile rientro in aula. 

Attualmente al Campus ci 
sono solo cinque studenti, ra-
gazzi stranieri per i quali sa-
rebbe stato problematico tor-
nare a casa e che, come i loro 
compagni, seguono le lezioni 
online. Per andare incontro a 
chi vive fuori città e aveva tro-
vato  posto  nelle  residenze  
universitarie gestite da Aliseo 
(Agenzia ligure per gli studen-
ti e l’orientamento), i canoni 
degli alloggi, 77 posti in tut-
to, sono stati ridotti. I contrat-
ti sono stati abbassati da 220 
euro mensili a 65 euro (molti 
sono scaduti a luglio). Inoltre 
per gli studenti l’Università di 
Genova ha rivisto le tasse uni-
versitarie per questo anno ac-
cademico. Il Senato Accade-
mico e il Consiglio di Ammini-
strazione hanno aumentan-
do il livello Iseeu per l’esenzio-
ne e posticipato le date per i 
versamenti.  L’Università  ha  
decretato  un  ampliamento  
della no tax area (azzeramen-
to del contributo universita-
rio) estendendo la soglia mas-
sima del valore dell’Iseeu da 
13 mila a 24 mila euro. Oltre 
all’Iseeu, però, per l’esenzio-
ne  delle  tasse  conta  anche  
l’anno di iscrizione al corso, e 
il merito, calcolato con i credi-
ti acquisiti. Nel frattempo gli 
studenti del  Campus prose-
guono con la didattica a di-
stanza, in attesa di una ripre-
sa delle lezioni.

«Per ora non ci è stata fatta 
nessuna comunicazione uffi-
ciale non sappiamo quando 
potremo riprendere le lezioni 
in presenza – spiega Alessio 
Badano al secondo anno di In-
gegneria meccanica - energia 
e produzione – a me personal-
mente mancano molto le le-
zioni in presenza e il contatto 
fisico con gli altri ragazzi e i 
docenti. E’ una questione sog-

gettiva, ma secondo me l’uni-
versità va vissuta direttamen-
te. Le lezioni a distanza co-
munque funzionano, e han-
no il vantaggio di essere regi-
strate, possono essere riviste 
se è sfuggito qualcosa e spero 
che le registrazioni vengano 
fatte anche quando si tornerà 
in aula. Ma per me è più diffici-
le mantenere alta la soglia di 
attenzione davanti al compu-
ter». «Il direttore del Campus 
ha detto che farà il possibile 
per  riprendere le  lezioni  in  
presenza  –  spiega  Sendeku  
Tobia, anche lui del corso di 
Ingegneria meccanica – per-
sonalmente mi sono trovato 
bene con la didattica a distan-
za perché le lezioni sono regi-
strate e possono essere riviste 
ed i professori in questo perio-
do di emergenza si sono sem-
pre resi molto disponibili». —
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Un’unità mobile per i pre-
lievi del sangue nei Comu-
ni del distretto sociosanita-
rio della Val Bormida, per 
ridurre i rischi di assembra-
mento nei punti prelievo e 
migliorare il controllo di al-
cune malattie dove i con-
trolli del sangue a cadenza 
regolare sono di fondamen-
tale importanza. 

Con  questo  progetto,  il  
cui avvio è previsto in pri-
mavera,  l’Asl  allestirà  un  
mezzo che sarà attivo a par-

tire appunto dalla primave-
ra e permetterà di fare i pre-
lievi del sangue e altri esa-
mi nei centri abitati più lon-
tani dagli ospedali o dai la-
boratori dell’Asl.

Il personale dell’azienda 
sanitaria savonese raggiun-
gerà i pazienti nelle loro lo-
calità di residenza riducen-
do i tempi di attesa, evitan-
do  eventuali  assembra-
menti e code e limitando 
gli  spostamenti  che  i  pa-
zienti devono fare per rag-

giungere i centri prelie-
vo degli ospedali. 

Verrà così attivato un 
servizio che avrà un du-
plice obiettivo. Una ge-
stione dei malati cronici 
direttamente nelle aree 
di residenza, miglioran-
do le capacità di gestio-
ne della malattia e poten-
ziando il lavoro di pre-
venzione con il controllo 
dei maggiori fattori di ri-
schio (come ipergliece-
mia, ipertensione). 

L’allestimento dell’uni-
tà mobile per i prelievi  
prevede un investimen-
to di 316 mila euro per i 
primi tre anni di attività 
previsti, dalla primavera 
di  quest’anno  a  quella  
del 2024.E.R. —
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«In questo momento in cui 
tutti i settori e tutti i cittadi-
ni stanno soffrendo i risvol-
ti della pandemia, credia-
mo sia indispensabile pen-
sare anche e soprattutto al-
le categorie più fragili». 

Con queste premesse il 
consiglio comunale di Al-
benga ha approvato all’u-
nanimità la delibera affin-
ché il vaccino venga som-
ministrato anche alle per-
sone disabili. «Un risultato 
che ha una valenza sociale 
importante  –  sottolinea  
con soddisfazione l’asses-
sore Marta Gaia - Non solo. 
Con questa delibera abbia-
mo chiesto che vengano ri-
presi quei percorsi di inclu-
sione sociale che sono stati 
sospesi. Si tratta di quella 
porzione  di  popolazione  
considerata fragile: perso-
ne con disabilità, con disa-
gio sociale o con problema-
tiche a livello psichiatrico 
in età post scolare. La so-
spensione di questi percor-
si porta, ancora una volta, 
ad  isolare  quanti  hanno  
più bisogno di mantenere 
e frequentare la rete socia-
le  che,  proprio  grazie  ai  
percorsi di inclusione, han-
no costruito», ricorda l’as-
sessore Gaia.

La delibera del consiglio 
comunale indirizzata,  ol-

tre che alla Regione, anche 
al Governo, è stata votata 
all’unanimità ed è stata ac-
colta  con  soddisfazione  
dal  capogruppo di  Forza 
Italia Eraldo Ciangherotti: 
«Durante la seduta ho pre-
sentato un emendamento 
proprio  perché  i  disabili  
non erano contemplati tra 
le categorie da vaccinare 
in via prioritaria contro il 
Covid. E’ stato cambiato il 
destinatario  dell’ordine  
del giorno, che non è più 
la Regione Liguria, come 
aveva inteso l’Amministra-
zione comunale, ma il go-
verno.  Parte così,  da Al-
benga, grazie all’interven-
to di Forza Italia e Lega, la 
richiesta dell’intero Consi-
glio comunale al Ministro 
della Salute, affinché, nel 
piano strategico naziona-
le di vaccinazione elabora-
to dal governo, tra le cate-
gorie da vaccinare in via 
prioritaria nelle fasi inizia-
li, vengano inserite con ur-
genza le persone disabili e 
le persone che le accudi-
scono (cargiver, badanti e 
familiari).  Solo con que-
sto iter così corretto, final-
mente la Regione Liguria 
e Alisa potranno far vacci-
nare le persone portatrici 
di disabilità».G.B. —
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albenga: delibera in consiglio

Vaccini ai disabili
il Consiglio chiede
il via dal governo

CORONAVIRUS

L’ospedale San Martino

Un’unità mobile per i prelievi

Il sindaco Riccardo Tomatis e l’assessore Marta Gaia
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